
GIORNATA PER LA PROMOZIONE UMANA IN MISSIONE 2022 
 

Ormai da circa vent’anni la nostra Diocesi dedica l’ultima domenica di gennaio 
alla sensibilizzazione delle comunità e alla raccolta fondi, per promuovere progetti di 
sviluppo nelle missioni.   

Pur esistendo nella nostra Chiesa Locale tante iniziative a livello parrocchiale e 
di associazione a sostegno delle opere di missionari, sacerdoti, religiose e laici sparsi 
nei cinque continenti (pensiamo, p.e. a Campo Lavoro che da 40 anni finanzia 
innumerevoli progetti), la nostra Diocesi ha ritenuto opportuno istituire una giornata 
dedicata esclusivamente a questo obiettivo: sostenere la promozione umana in 
missione, con particolare attenzione alla missione diocesana in Albania. 

Con il passare degli anni è stata fatta la scelta di concentrare in un’unica 
giornata altre realtà che avevano in calendario celebrazioni speciali come per esempio 
Aifo (giornata per gli ammalati di lebbra), Mani Tese, Migrantes, ecc. 

Quest’anno, pur mantenendo questi obbiettivi, abbiamo pensato di presentare 
la missione a “360 gradi”, cioè quella che coinvolge tutti e ogni realtà come ci dice 
Papa Francesco nella sua prima esortazione Evangelii Gaudium e come ci ricorda 
continuamente. Una missione, quindi, non più solo “ad gentes”, incontrando popoli 
ancora in attesa del primo annuncio, ma “inter gentes”: qui e là, ovunque e sempre. 
Con l’aiuto di testimonianze vorremmo presentare tre tipi di missione attualmente in 
atto nel mondo. 
 
Missione di frontiera 

Nel mondo di oggi assistiamo all’esplosione di situazioni di estrema emergenza 
che necessitano di una risposta immediata: pensiamo al dramma della immigrazione. 
Ecco allora presenze missionarie a Lampedusa, Lesbo, Polonia dietro il filo spinato che 
tutti abbiamo visto (p.e. Operazione Colomba di Apg23 o la comunità di Sant’Egidio 
impegnata in Afghanistan). 
 
Missione strutturata. 

Abbiamo chiamato così quella missione che obbedisce ad una progettualità e 
vede impegnata una congregazione religiosa, Sacerdoti missionari e laici. Questa 
missione perdura nel tempo ed è garantita anche da un ricambio di personale. 
Pensiamo alla nostra missione in Albania o in Zimbabwe (Mutoko) e tante altre. 
 
Missione “a Km 0” 

Non c’è solo la missione di frontiera o quella strutturata, ma c’è anche una 
missione che uomini e donne volontari portano avanti nel nostro territorio. Pensiamo 
a coloro che accompagnano i carcerati dentro il penale o in strutture di recupero. 
Pensiamo alle Unità di strada della Papa Giovanni che lavorano con le nostre sorelle 
che si prostituiscono sulle nostre strade, pensiamo alla Associazione “Campo Lavoro” 



che da quarant’anni, annualmente, organizza campi di raccolta per finanziare tanti 
progetti nel sud del mondo e qui da noi, promuovendo stili di vita maggiormente 
sostenibili. Nemmeno la pandemia da Covid19 ha fermato questa straordinaria 
iniziativa della quale la nostra diocesi deve, giustamente, sentirsi orgogliosa.  

Queste, solo per citare alcune, ma ce ne sono tante disseminate nel nostro 
territorio. 
 

Domenica 30 gennaio 2022 diverse parrocchie della diocesi, per la precisione 
una quindicina, nella celebrazione Eucaristica più frequentata avranno il dono di una 
testimonianza dal vivo di un missionario o una missionaria che vive una delle tre realtà 
presentate. 
 

Le parrocchie che non avranno la presenza di un testimone nella celebrazione 
sono invitate a unirsi in coro a questa iniziativa portando nella preghiera tutta la vita 
missionaria della nostra Diocesi con i suoi operatori vicini e lontani fisicamente ma 
non spiritualmente. 

 
L’Ufficio Missio resta a disposizione nel caso in cui parroci, associazioni e istituti 

siano interessati a promuovere la conoscenza di queste realtà missionarie anche in 
altri momenti e tempi, rendendosi disponibile ad organizzare incontri e momenti 
formativi.  


